PROGRAMMA ILLUMINOTECNICO LUXCAD PER INTERNI

LUXART 5.0


APPARECCHI

La funzione Apparecchi consente la gestione degli apparecchi all’interno dell’ambiente in esame e dispone delle seguenti funzioni:

Icone Associate (Toolbar Apparecchi)
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	Apri - Salva - Cancella Configurazione Apparecchi


Icone Associate (Toolbar Ambiente)
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	Seleziona Apparecchio - File e Colonne - Calcolo Automatico (CIE)

Verifica Interferenza - Lista ed Edita


Icone Associate (Toolbar Apparecchi)
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	Duplica Apparecchi - Cancella Apparecchio – Elimina Apparecchi

Spostamento Apparecchio - Lista ed Edita – Modifica Fattore Mantenimento

Modifica Dati Apparecchio - Puntamento con Mouse

Rotazioni Assolute

Rotazione Relativa attorno all’Asse Z dell’Apparecchio


Nota Bene: l’apparecchio corrente è rappresentato con linee di colore rosso.

· Aggiungi Apparecchio per inserire un nuovo apparecchio prelevandolo dalla libreria

· Aggiungi per File e Colonne per disporre un gruppo di apparecchi a interdistanze fra apparecchi consecutivi costanti

· Aggiungi Automaticamente Apparecchi per inserire automaticamente gli apparecchi in disposizione regolare dato il valore di illuminamento da ottenere

· Simmetrizza Apparecchi per un apparecchio o un gruppo di apparecchi rispetto a uno o più assi

· Duplica Apparecchio per inserire una o più copie dell’elemento corrente

· Cancella Apparecchio per cancellare l’elemento corrente

· Elimina per cancellare tutti gli apparecchi inseriti

· Lista Apparecchi per visualizzare la lista degli apparecchi inseriti ed effettuare le operazioni di spostamento e rotazione degli stessi

· Modifica Fattore di Manutenzione per modificare tale parametro associato a ogni apparecchio

· Spostamento Relativo Apparecchio per effettuare una traslazione dell’apparecchio secondo i 3 assi cartesiani

· Modifica Dati Apparecchio per modificare i dati di posizione e di puntamento dell’apparecchio corrente attraverso l’opportuna finestra

· 
Punta Apparecchio per puntare graficamente l’apparecchio in una determinata direzione
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Selezione Multipla per selezionare (marcare) più apparecchi e crearne un gruppo su cui effettuare le operazioni di eliminazione, spostamento o sostituzione 

· Rotazione X, Y e Z Assoluta Apparecchio per ruotare l’oggetto corrente attorno alla terna di assi assoluta dell’apparecchio con origine nel baricentro dell’oggetto e parallela alla terna assoluta dell’ambiente

· Rotazione Z Relativa per compiere una rotazione dell’apparecchio corrente attorno al proprio asse verticale passante per il baricentro

· Apri Configurazione per aprire una configurazione di apparecchi definita e salvata in precedenza

· Salva Configurazione per salvare la configurazione di apparecchi definita col progetto

· Interferenza per verificare che gli oggetti non abbiano punti di interferenza fra loro.

Passiamo ora all’esame delle singole funzioni.
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Aggiungi Apparecchio

Questa funzione consente di scegliere un nuovo apparecchio dalla libreria disponibile e di posizionarlo nell’ambiente.

La selezione dell’apparecchio prevede di definire in primo luogo la tipologia di apparecchio fra Interni, Esterni e Strade, dove i primi e gli ultimi sono rilevati secondo il sistema C-( mentre i secondi mediante il sistema V-H. 

Selezionata la tipologia, ad esempio quella di Interni, il programma mostra la finestra che include:

· Archivio: è l’insieme degli archivi secondo cui sono organizzati gli apparecchi  della tipologia prevista. E’ possibile cambiare archivio cliccando sul nome o sulla freccia verso il basso posta alla sua destra da cui compare la lista degli archivi disponibili
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Lista:  è la lista degli apparecchi contenuti all’interno dell’archivio selezionato.  I campi disponibili sono il codice dell’apparecchio e la relativa descrizione

· Informazioni (Rilievo):   sono qui indicate le informazioni relative al rilievo associato all’apparecchio come il nome dell’archivio di rilievi, il nome del rilievo e il suo codice;  a completamento dei dati del rilievo è riportato il diagramma polare associato al rilievo dell’apparecchio selezionato, mostrato alla destra dei dati.  La visualizzazione dei dati e del diagramma polare del rilievo viene effettuata simultaneamente allo scorrimento della lista degli apparecchi.
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A ogni apparecchio è in genere collegato un singolo rilievo ma è anche possibile che a un apparecchio siano associate più fotometrie come nel caso di apparecchi di illuminazione con diverse posizioni di lampada o che utilizzino lampade dicroiche.  Nel caso di più rilievi associati allo stesso apparecchio il programma attiva le funzioni Seguente e Precedente con cui poter scorrere la lista dei rilievi associati all’apparecchio selezionato.

Terminata la selezione e premuto OK (Annulla per rinunciare alla selezione) il programma presenta la finestra di selezione coi campi Apparecchio e Rilievi completati.  

Questa finestra permette di scegliere una delle seguenti funzioni:

· Gestore per accedere al modulo di gestione delle fotometrie (fare in questo caso  riferimento al modulo PHOTOWIN)

· Catalogo per accedere al catalogo dei prodotti e alle funzioni di gestione(fare riferimento a CATALOGO/Ricerca e Schede Tecniche)

· Lampade per accedere al catalogo delle lampade.

Lampade
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E’ possibile modificare o sostituire la lampada di default collegata all’apparecchio entrando nell’Archivio Lampade attivabile mediante il tasto funzione ‘Lampade’.  

Se si desidera modificare la lampada di default è necessario prima selezionarla cliccandovi sopra col mouse; selezionando a questo punto Lampade il programma mostra la finestra riportante il tipo di archivio (lampade fluorescenti, al sodio ecc.), le lampade contenute nell’archivio con evidenziata la lampada di default e, nella parte inferiore, i dati tecnici della lampada evidenziata:  questi dati sono tutti in sola lettura ad eccezione del flusso di lampada [lm] che può essere modificato; in questo caso il calcolo verrà effettuato secondo il nuovo valore inserito.

E’ possibile scorrere la lista di lampade selezionandone una diversa che rimpiazzerà quella di default confermando la scelta con OK. 

E’ possibile accedere all’archivio lampade anche senza evidenziare la lampada di default: in questo caso l’archivio potrà essere utilizzato solo in consultazione.

# # # # # # #

Terminata la scelta del nuovo apparecchio premere Invio o cliccare col mouse sul tasto OK.

Nota Bene:  se l’apparecchio e il rilievo associato derivano da importazione di dati fotometrici in formati standard (tipo Eulumdat, Cibse TM14, IESNA86, IESNA 91 e IESNA95, LTLI) il programma, selezionando OK a conferma della scelta, presenta la finestra di selezione della lampada o delle lampade da associare all’apparecchio. Scelte la lampada o le lampade e datane conferma il programma prosegue alla finestra successiva.
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Il programma mostra a questo punto la finestra in cui inserire i seguenti dati e che riporta, nella sua parte superiore, gli elementi caratteristici del prodotto preso in esame:

· Nome (etichetta): è l’elemento riconoscitivo dell’apparecchio

· Fattore di Manutenzione: rappresenta la percentuale di flusso emesso dall’apparecchio, ridotto rispetto alla condizione iniziale, a causa di sporcizia e opacizzazione del riflettore e del rifrattore

· Posizione X, Y e Z: è la posizione dell’apparecchio secondo le 3 coordinate assolute X, Y e Z

· Puntamento: è il puntamento dell’apparecchio (orientamento) definibile sia in termini di coordinate cartesiane X, Y e Z e angolare relativa alla rotazione attorno all’asse luminoso dell’apparecchio stesso (z) (intrinseca) che angolari intese come rotazioni attorno ai 3 assi dell’apparecchio (rotazione).

Definiti i parametri selezionare OK per confermare l’inserimento, Annulla per tornare all’Area di Lavoro senza inserire l’apparecchio.

Aggiungi Apparecchi per File e Colonne

Questa funzione permette di aggiungere regolarmente, per file e colonne, gli apparecchi nell’ambiente in esame. 
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I parametri da definire sono:

· Distanza Apparecchi X - Y: è l’interdistanza fra due apparecchi consecutivi sulla stessa fila, sia lungo l’asse X che Y

· Altezza: è l’altezza a cui sono posizionati gli apparecchi, presa fra pavimento e centro luminoso degli stessi

· Rotazione Z: è la rotazione di tutti gli apparecchi attorno al proprio asse verticale passante per il centro luminoso

· Numero Apparecchi X - Y: rappresenta il numero degli apparecchi lungo l’asse X e Y

· Posizione Primo Apparecchio X -Y: è la posizione del primo apparecchio rispetto all’origine degli assi

· Numero Totale Apparecchi: è il numero totale degli apparecchi

· Coefficiente di Manutenzione: rappresenta la percentuale di flusso che l’apparecchio emette tenendo conto del decadimento luminoso per sporcizia e opacizzazione di riflettore e rifrattore.

I dati vanno inseriti nella colonna di sinistra (quella con i campi a sfondo bianco) mentre in quella di destra il programma riporta gli stessi calcolando e completando i rimanenti qualora quelli inseriti siano sufficienti. Nel caso non lo siano viene indicata sulla destra la condizione di errore (‘Dati Insufficienti’).  Nel caso di dati inseriti incompatibili il programma presenta nella parte destra la descrizione ‘Dati Incompatibili’: si ha quando, per esempio, si definisce il numero di apparecchi lungo X e Y pari a 2x2 mentre nella casella del numero di apparecchi si pone 6.

Nella parte centrale, fra le due colonne, è riportata la colonna ‘Accostati’ con 2 caselle in corrispondenza delle 2 distanze possibili fra gli apparecchi (X e Y): cliccando sopra una delle 2 caselle viene riportato il segno ‘V’ col quale si intende che gli apparecchi sono affiancati in fila continua.

E’ inoltre possibile diefinire, nella parte inferiore della finestra, disporre che gli apparecchi siano a luce diretta o indiretta: nel caso di illuminamento diretto compare un segno V alla sinistra della descrizione; in caso contrario il programma provvede a ruotare automaticamente tale riferimento di 180° ponendo l’emissione verso l’alto.

Nota Bene: nel caso l’area in esame fosse di geometria irregolare e uno o più apparecchi risultassero fuori da essa il programma provvede automaticamente alla sua eliminazione.

La finestra consente inoltre di selezionare la funzione di scelta dell’apparecchio nel caso questo non fosse già stato selezionato in precedenza o si decidesse di cambiarlo.

Terminato l’inserimento dei dati selezionare OK oppure Annulla per uscire senza aggiungere apparecchi.

Aggiungi Apparecchi Automaticamente
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Questa funzione consente di determinare il numero di apparecchi dato il valore medio di illuminamento da ottenere sul piano di lavoro e di disporli automaticamente in modo regolare per file e per colonne.

Selezionata la funzione compare la finestra come in figura con cui possono essere definiti i seguenti parametri:

· il livello medio di illuminamento [lux] sul piano di lavoro

· la distanza dal pavimento a cui posizionare gli apparecchi [m]

· il coefficiente di manutenzione degli apparecchi [%].

E’ inoltre possibile definire se si desidera che gli apparecchi siano disposti a luce diretta o indiretta: nel caso vi sia la X  si intende che l’apparecchio viene lasciato col riferimento Gamma 0 verso il basso, mentre al contrario il programma provvede a ruotare automaticamente tale riferimento di 180°.

Terminata la definizione dei parametri e selezionato OK (Annulla per abbandonare la funzione) il programma presenta la finestra in cui sono riportati il numero totale degli apparecchi calcolati e la relativa disposizione per file e colonne: nel caso la proposta vada bene premere allora OK, premere invece Annulla per ritornare alla finestra di definizione dei parametri.

Nota Bene: nel caso il numero degli apparecchi calcolato non fosse scomponibile in modo regolare per file e colonne il programma provvede automaticamente ad aggiungere o a eliminare apparecchi per rendere tale configurazione regolare.

Il calcolo del numero di apparecchi viene eseguito nel parallelepipedo (bounding box) che lo contiene; può perciò verificarsi che, essendo l’ambiente irregolare, qualche apparecchio risulti fuori da esso: in questo caso il programma provvede alla sua automatica eliminazione.

Simmetrizza Apparecchi

Questa funzione simmetrizza uno o più apparecchi selezionati rispetto a un asse verticale o orizzontale o rispetto a entrambi.

Per selezionare più apparecchi premere il tasto control (Ctrl) e, mantenendolo premuto, cliccare sui singoli apparecchi col tasto sinistro del mouse:  ogni apparecchio selezionato viene evidenziato in colore rosso.

Le 2 possibili simmetrie sono:

· Semplice verticale o orizzontale con cui viene creata una copia simmetrica rispetto all’apparecchio o agli apparecchi selezionati

· Doppia verticale e orizzontale con cui vengono effettuate 3 copie all’apparecchio o agli apparecchi selezionati simmetriche rispetto ai 2 assi.

La simmetrizzazione è solo possibile in piano.
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Selezionata la funzione compare la finestra con cui definire i parametri relativi alla simmetrizzazione, vale a dire:

· il centro di simmetrizzazione: è il punto da cui passa l’asse di simmetria, nel caso di simmetrizzazione semplice, o gli assi di simmetria, nel caso di simmetria doppia

· il tipo di simmetrizzazione:  la simmetrizzazione è possibile secondo 3 modalità:

· Orizzontale:  viene creata una nuova struttura simmetrica rispetto alla prima secondo un asse orizzontale passante per il centro di simmetrizzazione di cui, in questo caso, è possibile definire solo la coordinata y. La simmetrizzazione avviene parallelamente all’asse Y

· Verticale:  viene creata una nuova struttura simmetrica rispetto alla prima secondo un asse verticale passante per il centro di simmetrizzazione di cui, in questo caso, è possibile definire solo la coordinata x. La simmetrizzazione avviene parallelamente all’asse X

· Verticale/Orizzontale:  vengono inserite 3 nuove strutture, simmetriche rispetto alla prima secondo un asse orizzontale e uno verticale passanti per il centro di simmetrizzazione di cui, in questo caso, è possibile definire la coordinata x e quella y. La simmetrizzazione avviene parallelamente all’asse X e Y.

Selezionato OK il programma provvede all’inserimento dei nuovi elementi, mentre, selezionando Annulla, ritorna al Piano di Lavoro.

Duplica Apparecchio
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Questa funzione consente di duplicare l’apparecchio corrente creandone uno o più dello stesso tipo. 

La duplicazione avviene lungo una direttrice gestita sia tabularmente che graficamente:

· la prima chiede di definire i parametri riporati nella finestra (duplicazione tabellare), vale a dire:

· l’Angolo della direttrice secondo cui duplicare gli apparecchi. Il riferimento di 0 corrisponde all’asse delle X positivo

· il passo fra un apparecchio e l’altro [m]
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il numero degli apparecchi da aggiungere.

Definiti questi parametri e selezionato OK il programma provvede alla duplicazione degli apparecchi e alla loro rappresentazione;

· la seconda viene attivata selezionando la funzione Puntamento con Mouse dalla finestra di duplicazione con cui viene automaticamente mostrata la vista dell’ambiente e l’apparecchio corrente in colore rosso dal cui centro esce un segmento che ha il secondo estremo nella freccia del mouse. Definito il segmento e la sua direzione premere il tasto sinistro per conferma: il programma presenta, a questo punto, la finestra con cui definire il numero degli apparecchi da aggiungere che vengono inseriti selezionando OK; selezionando, invece, Annulla il programma ritorna al Piano di Lavoro abbandonando la funzione.

Cancella Apparecchio

Cancellare un apparecchio vuol dire eliminarlo dalla scena. Per far ciò è necessario selezionarlo col mouse per renderlo corrente.

Selezionata a questo punto la funzione Cancella il programma mostra la finestra di conferma da cui, scegliendo OK, provvede alla sua eliminazione.

Lista Apparecchi (Tabella Dati Apparecchi)

La funzione Lista Apparecchi permette di visualizzare la tabella delle coordinate di posizione e di puntamento (cartesiane e angolari) degli apparecchi nel loro insieme.

La tabella è composta dalle seguenti colonne, da sinistra a destra:
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dalla colonna di selezione; la selezione (marcatura) si realizza cliccando col mouse sulla relativa casella da cui il programma evidenzia un segno (
· dal numero progressivo d’apparecchio

· dal riferimento apparecchio (è una etichetta utile per riconoscere l’apparecchio)

· dal fattore di manutenzione compreso fra 0 e 100%

· dal baricentro dell’apparecchio rispetto al riferimento assoluto X, Y, Z [m]

· dal puntamento apparecchio esprimibile sia come coordinate cartesiane (xp, yp, zp e ra = rotazione attorno all’asse intrinseco dell’apparecchio) che come coordinate polari (rotazioni attorno al sistema di assi cartesiani x,y,z proprio dell’apparecchio).

Tutti i campi sono editabili ad eccezione dei primi 2.

La parte inferiore della tabella riporta l’apparecchio corrente al di sotto del quale compaiono le funzioni attive che sono:

· ON-OFF: permette di spegnere o accendere uno o più apparecchi e, quindi, di non considerarlo o meno nel calcolo.  La condizione di default per gli apparecchi al loro inserimento è ‘Apparecchio Acceso = ON’.  Gli apparecchi spenti sono visualizzati con un colore più tenue di quelli accesi, in genere di colore grigio.  Per accendere o spegnere un apparecchio cliccare su ON o OFF rendendo attivo alternativamente il bottone.

· Inserisci: permette di inserire un nuovo apparecchio del tipo corrente che viene automaticamente inserito nell’ultima posizione della tabella

· Muovi: permette di spostare simultaneamente in tutte le direzioni x, y e z gli apparecchi marcati mediante la relativa finestra che compare alla sua selezione: inserire i dati e selezionare OK per confermare lo spostamento degli apparecchi marcati

· Elimina: permette di eliminare gli apparecchi evidenziati (per evidenziare uno o più apparecchi cliccare col mouse alla sinistra del nome dell’apparecchio e del numero progressivo; la selezione è evidenziata col segno V. Per deselezionare un apparecchio ripetere la stessa operazione). Ogni eliminazione è soggetta a conferma da parte dell’operatore

· Cambia Fattore di Manutenzione: permette di modificare simultaneamente il fattore di manutenzione degli apparecchi marcati mediante la relativa finestra che compare alla sua selezione: inserire il dato e selezionare OK per confermare il nuovo dato

· Cambia (Fotometria): permette di accedere alla finestra di selezione della fotometria (fare riferimento alla funzione Aggiungi Apparecchio) e di selezionarne una nuova che andrà a sostituirsi al posto di quelle previste precedentemente per gli apparecchi marcati 

· OK: per confermare le modifiche e tornare al Piano di Lavoro.

Spostamento Relativo Apparecchio
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Muovere un modello vuol dire spostarlo in una nuova posizione attraverso la definizione dell’entità dello spostamento che si effettua con la tabella mostrata in figura.

La definizione di uno spostamento è possibile attraverso le 3 direzioni spaziali X, Y e Z.

Inserito il valore o i valori per ogni singolo spostamento e premuto OK il programma provvede a spostare automaticamente l’elemento selezionato.

Nota Bene: lo spostamento di un oggetto è anche possibile tramite l’utilizzo diretto del mouse. Basta infatti cliccare sull’oggetto col tasto sinistro e, tenendolo premuto, spostarsi verso il punto desiderato.

Rilasciato il tasto l’apparecchio verrà posizionato nel punto definito.


Punta Apparecchio
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Selezionata la funzione compare la finestra con cui definire:

· Piano: è la dimensione [m] mancante della vista 2D e secondo cui viene posizionato il piano su cui si muove il mouse. Ad esempio, se la vista 2D attiva è il piano di lavoro (coordinate visualizzate X e Y) manca la coordinata Z che è quella da definire

· Z Intrinseca: è la rotazione [°] che si vuole imporre all’apparecchio attorno al proprio asse luminoso (asse perpendicolare all’area di uscita della luce). Ad esempio, nel caso di un apparecchio per lampade fluorescenti, la rotazione con Z Intrinseca = 0° avviene sempre con lampade orizzontali mentre, imponendo ad esempio Z int = 90°, la rotazione avviene con lampada in verticale.
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Selezionato OK il programma mostra la vista 2D, l’apparecchio selezionato e il suo asse luminoso che termina nella punta del mouse, che rappresenta il punto di puntamento.  Spostando il mouse viene variato il puntamento e l’apparecchio viene ruotato conseguentemente. 

Nota Bene:  se è attiva l’opzione Fascio di Luce nel menu Opzioni il programma mostra anche la proiezione del cono di luce dell’apparecchio sull’area in esame e l’asse di massima emissione in colore rosso per distinguerlo da quello di puntamento che è di colore verde.

Selezione Multipla

La funzione Selezione Multipla consente di determinare un’area con l’ausilio del mouse e di selezionare (marcare) tutti gli apparecchi posti al suo interno da gestire poi, mediante la tabella dati, per le operazioni di spostamento e modifica.

I passi da seguire sono i seguenti:

1. Selezionare la funzione ‘Selezione Multipla’ dal menu
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Definire sulla vista 2D del piano di lavoro / pavimento, che compare dopo la selezione, l’area circoscrivente gli apparecchi da marcare.  Per determinare l’area cliccare col mouse sulla vista: ad ogni click del mouse dopo il primo (punto di partenza) il programma traccia dei segmenti costituenti i lati della poligonale che devono  chiudersi nel punto di partenza determinando l’area di selezione
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Chiusa la poligonale e determinata l’area di selezione il programma presenta la Tabella Dati Apparecchi alla cui sinistra vengono indicati gli apparecchi (sono quelli inscritti nell’area di selezione) marcati col segno V.

Tale tabella è composta dalle seguenti colonne, da sinistra verso destra:

· dalla colonna di selezione; la selezione (marcatura) si realizza cliccando col mouse sulla relativa casella da cui il programma evidenzia un segno (
· dal numero progressivo d’apparecchio

· dal riferimento apparecchio (è una etichetta utile per riconoscere l’apparecchio)

· dal fattore di manutenzione dell’apparecchio compreso fra 0 e 100%

· dal baricentro dell’apparecchio rispetto al riferimento assoluto X, Y, Z [m]

· dal puntamento apparecchio esprimibile sia come coordinate cartesiane (xp, yp, zp e ra = rotazione attorno all’asse intrinseco dell’apparecchio) che come coordinate polari (rotazioni attorno al sistema di assi cartesiani x,y,z proprio dell’apparecchio).

Tutti i campi sono editabili ad eccezione dei primi 2.

La parte inferiore della tabella riporta l’apparecchio corrente al di sotto del quale compaiono le funzioni attive che sono:

· ON-OFF: permette di spegnere o accendere uno o più apparecchi e, quindi, di non considerarli o meno nel calcolo.  La condizione di default per gli apparecchi al loro inserimento è ‘Apparecchio Acceso = ON’.  Gli apparecchi spenti sono visualizzati con un colore più tenue di quelli accesi, in genere di colore grigio.  Per accendere o spegnere un apparecchio cliccare su ON o OFF rendendo attivo alternativamente il bottone

· Inserisci: permette di inserire un nuovo apparecchio del tipo corrente che viene automaticamente inserito nell’ultima posizione della tabella

· Muovi: permette di spostare simultaneamente in tutte le direzioni x, y e z gli apparecchi marcati mediante la relativa finestra che compare alla sua selezione: inserire i dati e selezionare OK per confermare lo spostamento degli apparecchi marcati

· Elimina: permette di eliminare gli apparecchi evidenziati (per evidenziare uno o più apparecchi cliccare col mouse alla sinistra del nome dell’apparecchio e del numero progressivo; la selezione è evidenziata col segno V. Per deselezionare un apparecchio ripetere la stessa operazione). Ogni eliminazione è soggetta a conferma da parte dell’operatore

· Cambia Fattore di Manutenzione: permette di modificare simultaneamente il fattore di manutenzione degli apparecchi marcati mediante la relativa finestra che compare alla sua selezione: inserire il dato e selezionare OK per confermare il nuovo dato

· Cambia (Fotometria): permette di accedere alla finestra di selezione della fotometria (fare riferimento alla funzione Aggiungi Apparecchio) e di selezionarne una nuova che andrà a sostituirsi al posto di quelle previste precedentemente per gli apparecchi marcati

· OK: per confermare le modifiche e tornare al Piano di lavoro.


Rotazione Assoluta Apparecchio
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Questa funzione consente di ruotare nello spazio un apparecchio. 

La rotazione è di tipo assoluto e avviene attorno agli assi X-Y-Z con origine nel baricentro dell’oggetto e sempre paralleli alla terna dell’ambiente in esame Selezionato l’oggetto e la funzione di rotazione compare la finestra mostrata in figura.

Inserito il valore dell’angolo e premuto Invio o cliccato sul tasto OK il programma provvede alla rotazione dell’oggetto selezionato dell’angolo definito.

Le rotazioni possono essere effettuate secondo i 3 assi cartesiani associati all’elemento e possono assumere valori compresi fra + e - 360°.

Rotazione Relativa Apparecchio
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Questa funzione consente di ruotare nello spazio un apparecchio all’interno dell’ambiente: tale rotazione è di tipo relativa in quanto è effettuata rispetto alla terna intrinseca dell’elemento stesso.

Selezionato l’apparecchio e la funzione di rotazione compare la finestra mostrata in figura.

Inserito il valore dell’angolo e selezionato OK il programma provvede alla rotazione dell’apparecchio corrente secondo l’angolo definito.

La rotazione è effettuata attorno all’asse Z associato all’apparecchio e può assumere valori compresi fra + e - 360°.

Il senso delle rotazioni è di tipo antiorario per l’osservatore che guardi la pianta dell’ambiente.


Apri Configurazione Apparecchi
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La funzione permette di prelevare dalla libreria eventuali configurazioni di apparecchi precedentemente definite e salvate.

Questa funzione è molto utile nel caso si sia soliti utilizzare configurazioni ripetitive di apparecchi come nel caso dei sistemi o delle strutture reticolari.

Gli apparecchi salvati con la funzione Salva Configurazione mantengono le caratteristiche degli apparecchi d’origine per cui, per poterli gestire, è necessario entrare in Lista Apparecchi e cambiarne il nome.

Salva Configurazione Apparecchi

La funzione consente di salvare su file la configurazione corrente degli apparecchi nella loro globalità.

Il salvataggio viene effettuato automaticamente e il programma attribuisce alla configurazione lo stesso nome dato al progetto con l’estensione .SCL.

Verifica Interferenza

Il programma non effettua automaticamente il controllo dell’interferenza degli oggetti inseriti nell’ambiente ma solo su richiesta dell’operatore che seleziona la funzione di ‘Verifica Interferenza’.

L’interferenza è verificata a livello di bounding box e non per l’effettiva forma degli oggetti.

Nel caso il programma trovi punti o zone di interferenza manifesta l’errore con una opportuna finestra.
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